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* Lectio magistralis tenuta a Palazzo Vecchio il 1° giugno 2019 in occasione dell’An-
nuale della nascita di Dante e del conferimento del premio da parte del Comune di Fi-
renze, della Società Dantesca Italiana e dell’Unione Fiorentina Museo Casa di Dante.
Ho mantenuto alla lezione il suo tono discorsivo, ripromettendomi di svilupparla pros-
simamente in una ricerca pienamente documentata.

MIRKO TAVONI

DANTE E LA SCOPERTA DEL PARADISO TERRESTRE 
IN MEZZO ALL’OCEANO*

Questo testo riproduce la Lectio magistralis tenuta a Firenze, Palazzo Vecchio, in occasione
del 754° Annuale della nascita di Dante Alighieri.

Dante and the Discovery of the Earthly Paradise in the Middle of the Ocean

This text reproduces the speech given in Florence, at Palazzo Vecchio, on the occasion of the
754th anniversary of Dante’s birth.

Keywords: Dante Alighieri; Earthly Paradise; Ocean; Cosmology; Cartography.

Tutti sanno che Dante colloca il Paradiso terrestre in cima alla
montagna del Purgatorio, che s’innalza in mezzo all’Oceano nell’emi-
sfero meridionale. L’ecumene, la terra emersa, occupa l’emisfero bo-
reale, mentre quello australe è tutto ricoperto dall’acqua dell’Oceano,
tranne che per questa unica isola, la montagna del Purgatorio, che ha
alla sua sommità il giardino dell’Eden. Questa isola è agli antipodi di
Gerusalemme. E, poiché Gerusalemme è al centro dell’ecumene, della
terra emersa, la montagna del Purgatorio col Paradiso terrestre è al
centro dell’emisfero opposto, l’emisfero dell’Oceano.

E tutti sanno che Ulisse, messosi in viaggio coi suoi compagni oltre
le colonne d’Ercole, per sfidare l’Oceano, spingendo la sete di esplo-
razione al di là di ogni limite umano, dopo aver navigato per giorni e
giorni «sempre acquistando dal lato mancino» (Inf. XXVI 126), cioè
sempre avanzando in direzione sud-ovest, si è ritrovato in vista di que-
sta montagna altissima, e che lì una tempesta mandata da Dio ha som-
merso la sua nave, lui e i suoi compagni. Dante trae da questo esempio
l’ammonimento a tenere a freno la propria altezza d’ingegno.
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Alle spiagge della montagna del Purgatorio Dante e Virgilio ap-
prodano dagli Inferi, percorrendo il cammino sotterraneo che dal cen-
tro della terra, lasciatisi alle spalle le zanche di Lucifero (Inf. XXXIV
79), li riporta in superficie dal lato opposto all’Inferno. Nell’occasione,
Virgilio spiega a Dante che quella montagna australe si formò proprio
nel momento in cui Lucifero, angelo ribelle, cadde dal cielo sulla terra,
provocando un rivolgimento cosmico: la terra, che prima era emersa
anche nell’emisfero australe, per rifuggire il contatto con lui si ritirò
tutta sotto l’acqua dell’Oceano, e la parte di essa che si allontanò dal
corpo di Lucifero creando la «natural burella» (Inf. XXXIV 98), la
grande caverna sotterranea, rifluì in superficie costituendo la montagna
del Purgatorio e dell’Eden.

Tutti coloro che hanno letto la Divina Commedia, che sono un
buon numero, conoscono questa storia. Infatti, tutti gli studiosi che
hanno trattato del Paradiso terrestre nel Medioevo e in Dante, dagli
eruditi della scuola storica come Arturo Graf (1878) ed Edoardo Coli
(1897), passando per l’Enciclopedia dantesca, fino al recente e bellissi-
mo Il Paradiso in terra di Alessandro Scafi (2007),1 descrivono e stu-
diano questo Paradiso terrestre di Dante, illustrato da Virgilio nel
XXXIV canto dell’Inferno, e dispiegato negli ultimi canti del Purgato-
rio, i canti XXVIII-XXXIII, ambientati appunto nell’Eden, con l’in-
contro con Matelda, l’agognato ritrovamento di Beatrice che disbrama
Dante della decenne sete (Purg. XXXII 2), il bagno nel Lete e nell’Eu-
noè, la parata allegorica del carro, del grifone e tutto il resto, per finire
con l’attesa di salire dal Paradiso terrestre al Paradiso celeste.

Molto meno numerosi sono i lettori di Dante consapevoli che nella
sua opera esiste anche un altro Paradiso terrestre, del tutto diverso da
questo. Questi lettori sono meno numerosi perché il De vulgari elo-
quentia – questo altro Paradiso terrestre dantesco infatti si dà nel De
vulgari eloquentia – è meno noto della Divina Commedia, ma anche
per un altro motivo. E cioè perché il passo del De vulgari in cui Dante
fa riferimento alla localizzazione del Paradiso terrestre è stato quasi
universalmente frainteso.

1 A. GRAF, La legenda del Paradiso terrestre, Torino, Loescher, 1878; poi Il mito del
Paradiso Terrestre, in Miti, leggende e superstizioni del Medio Evo, Torino, Chiantore,
1925; E. COLI, Il Paradiso terrestre dantesco, Firenze, Carnesecchi, 1897; A. CIOTTI, voce
Paradiso terrestre, in Enciclopedia Dantesca, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana,
19842; A. SCAFI, Il Paradiso in terra. Mappe del giardino dell’Eden, Milano, Bruno Mon-
dadori, 2007.



Tutti i lettori del trattato, naturalmente, sanno che nei primi capi-
toli Dante fa riferimento al Paradiso terrestre. Dante, infatti, vuole
puntigliosamente descrivere tutte le circostanze del primiloquium –
cioè «cui hominum primum locutio data sit, et quid primitus locutus
fuerit, et ad quem, et ubi, et quando, nec non et sub quo ydiomate pri-
miloquium emanavit» (DVE I IV 1), e quindi per forza tira in ballo il
Paradiso terrestre: in particolare, si chiede se Adamo sia stato animato
dentro o fuori il Paradiso terrestre, e se il primiloquium abbia avuto
luogo dentro o fuori il Paradiso terrestre.

Ma fin qui non c’è niente che dica qualcosa sulla localizzazione del
Paradiso terrestre. Dice tutto sulla localizzazione del Paradiso terrestre,
invece, un passo che occorre qualche capitolo più avanti, dove Dante
non parla del Paradiso terrestre ma della Torre di Babele, e dice che
in seguito alla confusione delle lingue piovuta dal cielo a Babele l’uma-
nità, che prima era tutta unita, si disperse ai quattro angoli del mondo
(DVE I VIII 1):

Ex precedenter memorata confusione linguarum non leviter opinamur per
universa mundi climata climatumque plagas incolendas et angulos tunc primum
homines fuisse dispersos. Et cum radix humane propaginis principalis in oris
orientalibus sit plantata, nec non ab inde ad utrunque latus per diffusos multi-
pliciter palmites nostra sit extensa propago, demumque ad fines occidentales
protracta, forte primitus tunc vel totius Europe flumina, vel saltim quedam, ra-
tionalia guctura potaverunt.

Questo passo è stato frainteso fin dalla sua prima traduzione, risa-
lente al 1529, di Gian Giorgio Trissino, e così in tutti i commenti e le
traduzioni in altre lingue (inglese, francese, tedesco, spagnolo, catala-
no) a me note. L’interpretazione corretta si trova in una sola edizione,
l’edizione mondadoriana del 2011, ristampata negli «Oscar classici»
nel 2017. In tutte le altre il passo viene inteso nel senso semplificato
che l’umanità ha avuto origine in Oriente, genericamente, e che da lì
si è diffusa ai quattro angoli del mondo. Perché tutti hanno inteso che
qui Dante parli di un solo evento, cioè appunto la confusione avvenuta
nella piana di Sennaar, a partire dalla quale le genti si sono diffuse in
tutte le direzioni.

Invece qui Dante parla di due momenti e di due luoghi, non di uno:
uno, il secondo, è il luogo della confusione delle lingue, cioè Babele
ovvero la piana di Sennaar; ma l’altro, cioè il primo (non nominato), è
il luogo di origine della specie umana, cioè il Paradiso terrestre. In oris
orientalibus, dove Dante dice che fu piantata la radix principalis del-
l’umanità, non significa genericamente “nelle terre orientali”, “nelle
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terre d’Oriente”. I primi significati di ora in latino sono ‘margine, bor-
do, limite, estremità’ e ‘costa, spiaggia, litorale’, e si attagliano entrambi
alla definizione del luogo originario dell’umanità, il Paradiso terrestre,
posto esattamente all’estremità orientale dell’ecumene, e assunto come
dato geografico primario da Isidoro (Etymologie, XIV III 2: «Paradisus
est locus in orientis partibus constitutus»), che da lì inizia la trattazione
dell’Asia, prima parte del mondo («Habet autem provincias multas et
regiones, quarum breviter nomina et situs expediam, sumpto initio a
Paradiso»).

Tutto il brano di Dante, poi, è costruito sulla metafora della pro-
pagginazione, una particolare tecnica di coltivazione della vite – svi-
luppando la metafora del Genesi, per cui l’umanità fu piantata in orien-
te: Gn 2, 8: «Et plantavit Dominus Deus paradisum in Eden ad orien-
tem, in quo posuit hominem, quem formaverat». La tecnica della pro-
pagginazione consiste in questo: il primo ramo della vite sbucato da
terra (e questa è la radix principalis) viene prolungato per un certo trat-
to (e questa è la propago): a un certo punto la propago viene a sua volta
interrata (ovvero viene propagginata), e da lì sbucano nuovi tralci, che
vanno in tutte le direzioni (la propago si effonde per diffusos multipli-
citer palmites). La humana propago, quindi, è il ramo esteso dall’uma-
nità, ancora unita, nella sua migrazione dal Paradiso fino alla piana di
Sennaar («cumque proficiscerentur de oriente invenerunt campum in
terra Sennaar et habitaverunt eum», Gn 11, 2). È da questo punto, da
Babele, che essa prolifica dividendosi in molti nuovi tralci.

Fuori di metafora: la radice prima dell’umanità è stata piantata (così
dice il Genesi) sulla costa orientale del mondo, sulla riva dell’Oceano
che circonda la terra emersa, esattamente nel punto cardinale dell’Est.
Cacciati gli uomini dal Paradiso, se ne sono andati tutti insieme (anche
questo dice il Genesi) in direzione ovest: questa linea diritta è la pro-
pago. A un certo punto, cioè a Babele, questa propago è stata interrata,
e da lì sono germogliate nuove propaggini in tutte le direzioni.

Il passo, così correttamente inteso, dimostra che Dante aveva da-
vanti agli occhi, almeno davanti agli occhi della mente, un mappamon-
do “T in O”. Un mappamondo, o meglio una mappa mundi, “T in O”
si chiama così perché la O è la circonferenza dell’ecumene, della terra
emersa, tutt’intorno alla quale sta l’Oceano. La mappa mundi non ha
in alto il Nord, come le nostre carte geografiche moderne, ma l’Est (è
una mappa “orientata”, lo dice la parola stessa, a Est), e all’interno del-
la O così orientata è inscritta una T, che allude ovviamente alla Croce.
Il braccio orizzontale della T, nel tratto di sinistra, cioè il tratto setten-
trionale, è costituito dal fiume Don; nel tratto di destra, cioè il tratto
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meridionale, è costituito dal fiume Nilo. Il braccio verticale della T è
il Mediterraneo. La T divide dunque i tre continenti: nella metà supe-
riore (orientale) dell’ecumene sta l’Asia, nel quadrante inferiore sinistro
(nord-occidentale) l’Europa, nel quadrante inferiore destro (sud-occi-
dentale) l’Africa. Un paio di esempi alle Figg. 1 e 2. Come si vede, in
un mappamondo “T in O” il Paradiso terrestre identifica il punto car-
dinale dell’Est ed è il primo luogo, sul bordo dell’Oceano nel punto
più in alto della mappa, da cui discende tutta la rappresentazione del-
l’ecumene e insieme la rappresentazione della sua storia.

DANTE E LA SCOPERTA DEL PARADISO IN MEZZO ALL’OCEANO 5

Fig. 1. Mappa mundi “T in O”, da un manoscritto del De bello Iugurthino 
di Sallustio, provenienza ignota, XIII secolo (da Scafi, Il paradiso in terra, p. 75).



Ci sono decine di mappe mundi “T in O”, prodotte in tutta Europa
dall’VIII al XV secolo, dal formato massimo delle pitture murali ancor
oggi conservate in varie cattedrali al formato minimo di miniature che
illustrano vari tipi di libri - dall’Apocalisse a testi storici come il Bellum
Iugurthinum o le Historiae adversus paganos di Paolo Orosio, o enci-
clopedici come le Etymologie di Isidoro – tanto che prendono anche
il nome di mappe isidoriane o orosiane.

MIRKO TAVONI6

Fig. 2. Mappa mundi “T in O”, Londra, Lambeth Palace Library, ms. 371, c. 9v,
circa 1300 (da Scafi, Il paradiso in terra, p. 108).



Questo tipo di carta incarna al massimo grado l’idea di cartografia
medievale cristianizzata. La cartografia greco-latina classica, tolemaica,
era una cartografia costruita sulla base di dati astronomici attraverso
un reticolo di linee geometriche. Era una cartografia “moderna”, nella
quale lo spazio preesiste a ciò che contiene. Lo spazio medioevale, in-
vece, era ciò che esso conteneva, come il tempo medievale era ciò che
in esso accadeva.

La tipica mappa “T in O” ha il Paradiso in alto, in coincidenza
con il punto cardinale dell’Est, a segnare non solo l’“inizio” spaziale
dell’ecumene, ma l’inizio temporale della storia dell’uomo. E tutti i
luoghi segnati sotto quel punto iniziale, da Est a Ovest, sono “luo-
ghi/avvenimenti”, successivi nell’ordine spaziale discendente perché
posteriori nel tempo. La mappa è una rappresentazione spaziale della
storia dell’umanità, che colloca sulla carta, progressivamente, dopo
il Paradiso, la Torre di Babele e l’Arca di Noè, vari altri episodi bibli-
ci, fino a Gerusalemme, luogo centrale del sacrificio di Cristo che è
centrale nella storia dell’umanità, e sulla carta è molto vicina al centro
della O, al punto d’incontro delle due linee, orizzontale e verticale,
della T inscritta nella O. Mentre tutto lo spazio al di sotto della linea
orizzontale, cioè l’Europa e l’Africa (diciamo il Nord Africa, che si
affaccia sul Mediterraneo), sono il teatro della storia presente, della
“sesta età” nella periodizzazione agostiniana, che si avvia al compi-
mento dei tempi.

Un tale predominio del tempo sullo spazio, della storia sulla geo-
grafia, una tale proiezione della storia sulla geografia, non sarebbe stata
possibile in presenza di una geografia astronomica e geometrica. Ma
la geografia delle mappe mundi non è astronomica e geometrica, è to-
pologica. Ciò significa che i luoghi sono situati seguendo un principio
di semplice contiguità: raffigurati uno dopo l’altro o uno accanto al-
l’altro senza tener conto dell’esatta distanza e direzione, e messi in ri-
salto dalla dimensione del simbolo cartografico non perché più o meno
estesi ma per la loro importanza nella storia della Redenzione.

Questa “cartografia della Redenzione” aveva nel Paradiso terrestre
e in Gerusalemme i due poli opposti essenziali: il luogo del peccato
originale VS il luogo del suo riscatto grazie al sacrificio di Cristo. Il luo-
go dell’origine VS il luogo della pienezza dei tempi. Il Paradiso orien-
tale, peraltro, aveva all’opposto punto occidentale dell’ecumene, a Ca-
dice, alle colonne d’Ercole, il punto della fine della storia, la conclu-
sione della “sesta età” che aveva per teatro l’Europa e il Mediterraneo,
e con ciò il ritorno escatologico alla condizione di salvezza.

In questa logica, che ho fin qui riassunto seguendo i capp. 5-6 del
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Paradiso in terra di Scafi, il Dante del De vulgari eloquentia si inserisce
perfettamente. Dalla più canonica successione di luoghi biblici segnati
nelle mappe “T in O” Dante seleziona i due luoghi fondamentali per
impostare la sua storia linguistica dell’umanità, che egli ha l’enorme
ambizione di premettere alla sua linguistica, poetica e retorica del vol-
gare. Questi due luoghi sono il Paradiso terrestre e Babele: il primo, il
luogo del primiloquium, del dono supremo del linguaggio connaturato
da Dio all’anima razionale dell’uomo; il secondo il luogo della distru-
zione di quel dono, della perdita della lingua di grazia originaria, e
dell’inizio della storia linguistica “moderna” dell’uomo, fatta di inevi-
tabile deperibilità-mutevolezza nel tempo e nello spazio delle imper-
fette lingue ricreate a suo arbitrio dall’uomo, «instabilissimum atque
variabilissimum animal» (DVE I IX 6).

Persino la metafora della propagginazione è perfettamente in sin-
tonia con lo spirito di questa cartografia, che è, come abbiamo visto,
di rappresentazione spaziale del tempo: perché il cammino degli uo-
mini dal Paradiso a Babele, cioè un processo che si svolge nel tempo,
è rappresentato dalla propaggine, dal tralcio di vite che si stende sul
suolo; e la dispersione delle lingue, altro processo che si svolge nel tem-
po, è rappresentato dai nuovi tralci di vite che germogliano dal primo
tralcio propagginato e si estendono in tutte le direzioni. 

Nell’impostare in questi termini l’antichissima storia linguistica del-
l’umanità Dante dipende anzitutto dall’Agostino del De Genesi ad lit-
teram, sua fonte primaria per tutta quella che è stata chiamata la “lin-
guistica biblica” del De vulgari, ovvero l’ambiziosissimo intento di “ri-
scrivere il Genesi” sub specie locutionis. E proprio l’Agostino del De
Genesi ad litteram era stato colui che aveva deciso una volta per tutte,
nell’ambito del Cristianesimo occidentale, la diatriba se il paradiso di
Genesi 2 doveva essere inteso in senso letterale, materiale, cioè se era
un luogo fisico; oppure se doveva essere inteso in senso spirituale, al-
legorico, cioè se significava una condizione dello spirito. Agostino ave-
va definitivamente imposto la necessità di intendere tutto in senso let-
terale, al quale senso si aggiungevano, ma non si sostituivano, sensi spi-
rituali. Dunque il Paradiso era un luogo fisico, nel quale infatti Dante
faceva iniziare con assoluta concretezza la storia linguistica dell’uma-
nità, che proseguiva nelle famiglie linguistiche dell’Europa, nei volgari
d’oc, d’oïl e di sì e nei quattordici volgari principali della penisola ita-
liana e nelle loro più di mille sottovarietà.

E Dante è ugualmente in sintonia, oltre che con Agostino, con un
elenco solidissimo di auctoritates: le Etymologie di Isidoro, come ab-
biamo visto, i Libri quatuor in principium Genesis di Beda, la Glossa
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ordinaria, le Sententiae di Pietro Lombardo, e anche il Tresor del suo
maestro Brunetto Latini.

Perché, dunque, nella Divina Commedia Dante abbandona questa
consolidatissima linea di pensiero cristiano sul Paradiso terrestre? Per-
ché, al posto di questa localizzazione tradizionale, crea l’audacissima
cosmogonia che ha prodotto l’emergere del Purgatorio-Eden al centro
dell’Oceano? Da notare che Dante opera questo radicale cambiamento
nel giro di non più di quattro anni al massimo, dal 1304-5 dei primi
capitoli del De vulgari eloquentia al 1308-9 degli ultimi canti dell’In-
ferno, dove la nuova cosmogonia viene enunciata – nuova cosmogonia
che del resto doveva essere implicita nel progetto stesso dell’intero
poema, dato che determina la topografia dei tre regni.

Bene, se interpretiamo il nostro “perché?” in senso finale (“a che
scopo?”) più che causale, e se guardiamo al risultato conseguito, pos-
siamo ipotizzare che Dante inventi questo nuovo assetto perché esso è
ancora più intensamente semiotico di quanto non lo fosse l’assetto tra-
dizionale del Paradiso «in oris orientalibus», come vedremo fra poco
quando tireremo le conclusioni.

Ma, prima di contemplare la grandiosità del risultato, che come
tanti altri di Dante è genialmente unico, è interessante notare che Dan-
te non fa tutto da solo. E anche in questo, a contestualizzare l’opera-
zione di Dante ci aiuta il successivo capitolo 8 del Paradiso in terra di
Scafi. Sulla sua scia, infatti, ci accorgiamo che Dante, quando sposta il
Paradiso terrestre dall’estremità orientale della terra emersa in un’isola
in mezzo all’Oceano, è in linea con l’evoluzione della filosofia e della
scienza del suo tempo, nonché con l’evoluzione delle esplorazioni geo-
grafiche del suo tempo.

L’idea di un Paradiso terrestre meridionale, come latitudine, ed ele-
vato, come altitudine (che sono i due tratti caratteristici dell’Eden della
Commedia) compare già per accenni nell’esegesi biblica di età pre-ca-
rolingia e carolingia, come idea che il Paradiso fosse separato dal resto
della terra da barriere insormontabili, quali un tratto di mare e/o una
elevata altitudine. Così la Glossa ordinaria, a complemento dell’idea
del Paradiso terrestre collocato sull’estrema costa orientale dell’ecu-
mene, evoca la possibilità che esso fosse «interiecto Oceano» e «per-
tingentem usque ad lunarem circulum». Ma questa idea embrionale, e
idee simili, trovano poi pieno sviluppo nel corso del Duecento, man
mano che si diffonde in Europa il corpus aristotelico (Physica, De caelo,
Meteorologica, De generatione et corruptione, oltre allo pseudo-aristo-
telico e fondamentale per Dante De causis), più i commenti arabi tra-
dotti in latino, le tavole astronomiche di Al-Khwarizmi, quelle di Al-
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Zarquali, l’opera di astronomia di Al-Farghani Sugli elementi di astro-
nomia, e l’Almagesto di Tolomeo. 

Questo «torrente di nuovo materiale scientifico che stava inondan-
do l’Occidente latino poteva essere canalizzato a beneficio della dottrina
cristiana»,2 e la localizzazione del Paradiso terrestre viene infatti messa
a confronto con le discussioni sull’abitabilità delle regioni equatoriali e
dell’emisfero meridionale e sul clima da attribuire a quelle regioni; e ci
si chiede se il clima ideale che allietava il Paradiso, seppur circondato
dalla zona torrida del globo, che a sua volta poteva essere simboleggiata
dalle spade di fuoco dei cherubini che ne sbarravano l’accesso, potesse
essere garantito dalla sua altitudine; la quale però, a norma della fisica
aristotelica, mai avrebbe potuto toccare la sfera della luna; e se il Para-
diso fosse o no separato da un largo o larghissimo tratto di mare. Di-
scussioni di questo tipo coinvolgono Alessandro di Hales, il suo allievo
Bonaventura da Bagnoregio, Giovanni di Sacrobosco nel suo Tractatus
de sphera e i commentatori del Tractatus Roberto Grossatesta, Roberto
Anglico e Cecco d’Ascoli; Michele Scoto, Ruggero Bacone nel suo Opus
maius, e Alberto Magno con varie soluzioni espresse successivamente
nel De homine, nel commento alle Sententiae e nella Summa theologiae,
e lo stesso Tommaso, anche lui ansioso di conciliare il racconto biblico
con il nuovo sapere scientifico.

Questo «torrente di nuovo materiale scientifico» scorreva nelle pa-
gine di questi filosofi scolastici e commentatori arabi di Aristotele: pro-
prio il tipo di libri nei quali Dante si era pienamente immerso negli anni
in cui, con ogni probabilità a Bologna, componeva il Convivio; cioè pro-
prio gli anni che precedono immediatamente l’ideazione del poema.

E un aspetto particolare di questo grande impulso filosofico-scien-
tifico fu il cosiddetto “rinascimento geografico”, con la comparsa di
carte a zone, diagrammatiche, di origine classica, che dividevano il
mondo in cinque zone ovvero fasce latitudinali, due frigide, due tem-
perate, una torrida equatoriale. Quese mappe, a differenza di quelle
“T in O”, rappresentavano tutto il globo, non solo l’emisfero boreale,
ed erano orientate a nord o a sud, non a est. Ed erano astronomiche,
non topologiche e non storiche. E poi le carte nautiche, i portolani,
carte pratiche per la navigazione, totalmente empiriche, di inedita ac-
curatezza per la diretta osservazione dei tratti costieri geometricamente
strutturata in un preciso reticolo di angoli, direzioni e distanze. E poi
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una massa di nuove informazioni geografiche sulle terre lontane, frutto
di viaggi e rapporti commerciali per terra con l’Oriente e di sempre
più spinte esplorazioni per mare oltre lo stretto di Gibilterra, o colonne
d’Ercole che si voglia chiamare, scendendo verso sud-ovest lungo le
coste dell’Africa e allontanandosene verso le Isole Canarie; il che ali-
menta l’idea, due secoli prima di Cristoforo Colombo, che possono es-
serci terre inoltrandosi nell’oceano, in zona equatoriale o sub-equato-
riale. Ricordiamo  i fratelli Ugolino e Vadino (o Guido) Vivaldi, che
nel 1291 salparono da Genova con due galee (l’Allegranza e la Sant’An -
tonio) e 300 marinai; la spedizione era accompagnata anche da due
frati francescani. Per primi passarono lo stretto di Gibilterra e inizia-
rono quindi la discesa lungo le coste africane, ma le tracce della spedi-
zione si persero dopo capo Juby, ai confini meridionali del Marocco, e
nessuno fece mai ritorno. E ricordiamo Lanzarotto o Lancellotto Ma-
locello, mercante, navigatore ed esploratore della Repubblica di Ge-
nova, considerato lo scopritore delle isole Canarie, da cui prende il no-
me l’isola di Lanzarote.

È evidente che il Dante della Commedia, che colloca il Paradiso
terrestre, e alla base di esso la montagna del Purgatorio, in mezzo al-
l’Oceano, è influenzato insieme da questo “rinascimento geografico”
e da questo «torrente di nuovo materiale scientifico che stava inondan-
do l’Occidente latino». E le invenzioni poetiche di Dante che affon-
dano le loro radici in questa massa di nuova, nuovissima per lui, e sti-
molante informazione scientifica sono due, fra loro strettamente col-
legate, e direi originariamente collegate: il “folle volo” di Ulisse e l’in-
venzione (se non vogliamo chiamarla in senso geografico scoperta) del
Purgatorio-Eden in mezzo all’Oceano.

Ulisse è la perfetta incarnazione del navigatore audace oltre ogni
limite. E il fatto che sia greco forse ha a che fare con il fatto che il “ri-
nascimento geografico” è legato al «torrente» di nuova informazione
filosofico-scientifica, aristotelico-araba, che stava «inondando l’Occi-
dente latino». Ulisse è un perfetto simbolo, una perfetta personifica-
zione, di questa inondazione filosofica di origine greco-araba.

E dell’invenzione o scoperta del Purgatorio-Eden Dante rivela an-
che la causa, la causa cosmogonica: la caduta di Lucifero, spiegata da
Virgilio in queste due concentratissime terzine del XXXIV canto del-
l’Inferno, Inf. XXXIV 121-126:

Da questa parte cadde giù dal cielo;
e la terra che pria di qua si sporse
per paura di lui fé del mar velo,

DANTE E LA SCOPERTA DEL PARADISO IN MEZZO ALL’OCEANO 11



e venne a l’emisperio nostro; e forse
per fuggir lui lasciò qui loco vòto
quella ch’appar di qua, e sù ricorse.

Non posso qui entrare nei dettagli esegetici anche controversi di
queste due terzine. Dirò solo, scusandomi per essere un po’ apodittico,
che la caduta di Lucifero «da questa parte», cioè dalla parte australe
del mondo, non produce la cavità infernale, come la maggioranza dei
commenti interpreta o interpretava,3 e non produce l’immane rivolgi-
mento per cui la terra emersa, che originariamente sarebbe emersa solo
nell’emisfero australe, in seguito alla caduta di Lucifero si sarebbe spo-
stata tutta nell’emisfero boreale. La relativa «la terra che pria di qua si
sporse» (si sporse per ‘si era sporta’, com’è normale in italiano antico)
non è una relativa appositiva, le due virgole che la delimitano anche in
tutte le edizioni più recenti vanno tolte: è una relativa restrittiva.4 La
terra in questione non è tutta la terra emersa, che ora con gigantesca
dislocazione passerebbe da un emisfero all’altro, ma è quella limitata
quantità di terra che prima era emersa anche nell’emisfero australe, e
che ora per sfuggire Lucifero si abbassa sotto la superficie del mare, e
crea un vuoto intorno al suo corpo (la «natural burella» nella quale in
quel momento si trovano Dante e Virgilio). La materia che rifugge il
contatto col corpo di Lucifero “ricorre su” in superficie e va a costi-
tuire la montagna del Purgatorio-Eden.

Con ciò Dante ha scolpito un nuovo assetto dell’orbe terracqueo,
assolutamente originale, fedelmente disegnato in questa doppia mappa
di Edoardo Coli [Fig. 3]. Questo nuovo assetto è uno straordinario
concentrato di significati, di significati spazializzati, e cioè:

1. La caduta di Lucifero, che introduce il male nel mondo, provo-
ca fisicamente la formazione del Purgatorio, il luogo della re-
denzione dell’umanità dal male.

2. L’unità fisica Purgatorio-Paradiso terrestre evidenzia il nesso fra
purgazione dai peccati e riconquista della felicità edenica, pre-
cedente al peccato originale: il luogo creato da Dio per la spe-
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ciale felicità dell’uomo, perduto per il peccato originale provo-
cato da Lucifero e compiuto dall’uomo, viene riconquistato
dall’uomo salendo la montagna che si è formata per effetto della
caduta di Lucifero.

3. Introducendo la caduta di Lucifero Dante arricchisce semioti-
camente il complesso di significati che si visualizzava nelle map-
pe “T in O”: in esse l’atto primario dell’intero dramma era il
peccato originale dell’uomo, qui viene inclusa anche la causa
ancora a monte del peccato originale, cioè la nascita del diavo-
lo.

4. Altro incremento semiotico è rappresentato dalla tridimensio-
nalità: il complesso dei significati delle carte “T in O” si visua-
lizzava su un piano bidimensionale, il piano della superficie del-
la terra emersa; questo complesso di significati si realizza nelle
tre dimensioni, a tutto tondo, del globo terracqueo.

5. Che il Purgatorio-Paradiso terrestre sia agli antipodi di Geru-
salemme, tanto che i due luoghi condividono dai lati opposti lo
stesso orizzonte, evidenzia il nesso fra il peccato originale e il
sacrificio di Cristo che redime il peccato originale, e il nesso fra
la Redenzione operata da Cristo e la possibilità di purgazione
dai peccati individuale di cui la Redenzione è il presupposto.
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Questo nuovo assetto dell’orbe terracqueo, che Dante scopre nello
scrivere la Commedia, dunque, è altamente semiotico. Ma dobbiamo
ritenerlo un’invenzione poetica, che esiste solo nella dimensione se-
miotica della letteratura?

La domanda si è posta perché esiste un testo, la Questio de aqua et
terra, di dubbia paternità dantesca, che Dante avrebbe composto nel
suo ultimo anno di vita, che sostiene, su base puramente fisico-filoso-
fica, una spiegazione completamente diversa del rapporto fra acque e
terre emerse. I sostenitori dell’autenticità di questo testo argomentano
che non c’è contraddizione perché si tratta di due universi di discorso
separati: da un lato la scienza dall’altro la poesia.

Credo di poter dire con buona probabilità che la mente di Dante
non funzionava così. La realtà è una e la verità è una. La ricchezza di
significato di questo assetto dell’orbe terracqueo è tale perché è inscrit-
ta nell’orbe terracqueo. Immagino che Dante riconoscesse a sé stesso
solo il merito, peraltro geniale, di averlo riconosciuto; non si sarebbe
certo riconosciuto il merito di esserselo inventato.
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